Prot. n. (APC/08/2692)

-------------------------------------------------------------

IL DIRETTORE DELL'AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Vista la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1, recante "Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile", di seguito denominata legge istitutiva;

Visti in particolare:

· l'art. 1, comma 6, che, al fine di assicurare l'unitarietà della gestione delle attività di protezione civile di competenza regionale, in applicazione dei principi di responsabilità e di unicità dell'amministrazione, ha istituito l'Agenzia di protezione civile della Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata Agenzia;

· l'art. 20, ai sensi del quale l'Agenzia ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia tecnico-operativa, amministrativa e contabile;

· l'art. 21, comma 6, ai sensi del quale il Direttore dell'Agenzia provvede, tra l'altro, all'adozione del regolamento di organizzazione e contabilità necessario ad assicurare il funzionamento dell'Agenzia medesima e lo trasmette alla Giunta regionale per l'approvazione previo parere della competente Commissione assembleare;

Vista la deliberazione n. 1499 del 19 settembre 2005, con la quale la Giunta regionale ha proceduto alla nomina del Direttore dell'Agenzia;

Vista la propria determinazione n.16732 del 21 novembre 2006, con la quale è stato adottato il Regolamento di Organizzazione e Contabilità dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1769 dell’11 dicembre 2006, e, in particolare: 

· l’art. 4, comma 1, nel quale sono individuati i 2 Servizi nei quali è articolata la nuova struttura; 

· l’art. 4, comma 2, nel quale viene istituita una posizione dirigenziale professional preposta al presidio delle attività e dei processi connessi con la gestione contabile e di bilancio, l’attività contrattuale ed il supporto giuridico-amministrativo; 

· l’art. 4, comma 3, che rinvia all’allegato ‘A’ al predetto Regolamento l’articolazione delle funzioni e le declaratorie dei Servizi e della posizione dirigenziale professional suindicati;

· l’art. 6, comma 6, lettera a), che stabilisce che compete al Direttore l’adozione delle modifiche al Regolamento di Organizzazione e Contabilità dell’Agenzia; 

Considerato che: 

· la Regione, nel contesto istituzionale sussidiario, definito dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, dalle leggi nazionali di indirizzo in materia di protezione civile e dalla legge regionale n. 1/2007,  assicura lo svolgimento, fra le altre, di attività relative a:

· l’elaborazione del quadro conoscitivo e valutativo dei rischi presenti sul territorio regionale, necessario per le attività di previsione e prevenzione con finalità di protezione civile;

· l’allertamento degli enti e delle strutture tecniche di protezione civile nonché della popolazione, sulla base dei dati rilevati dalle reti di monitoraggio e sorveglianza del territorio e dei dati e delle informazioni comunque acquisiti; 

· a tali attività, oltre ad altre, provvede l’Agenzia regionale di protezione civile, operando come Centro Multirischio di protezione civile, secondo le modalità definite nel Regolamento di organizzazione e contabilità; 

· in questo contesto il Centro Multirischio di Protezione Civile svolge attività tecnico-specialistiche per l’analisi dei rischi,  la valutazione dei dati su pericolosità e danno e l’emissione di scenari previsionali utili ai fini della pianificazione d’emergenza e dell’intervento in emergenza; 

· questo presidio, attrezzato con banche dati, modellistica e strumenti di monitoraggio, elabora i dati prodotti dall’Agenzia e quelli provenienti dalle altre strutture regionali ed esterne alla Regione, quale supporto al Comitato Regionale per l’Emergenza, alla Commissione regionale Grandi Rischi ed alle decisioni del Direttore dell’Agenzia e della Giunta regionale; 

· nel tempo differito il Centro Multirischio deve essere organizzato in 9 sezioni (sismica, idraulica, idrogeologica (versanti), incidenti industriali e trasporto sostanze pericolose, antincendio boschivo, crisi ambientali acute, crisi delle grandi infrastrutture, sistema informativo di protezione civile);

· il personale assegnato al centro multirischio deve essere in grado di svolgere attività caratterizzate da elevate conoscenze nei vari campi di specializzazione, da capacità tecnica e gestionale con responsabilità di risultato, da elevata complessità dei problemi affrontati, da relazioni interne complesse e di natura negoziale e da relazioni dirette con altre istituzioni; 

Ravvisata, pertanto, l’opportunità di adottare le necessarie misure di natura organizzativa al fine di dare piena attuazione al disposto della legge e degli atti amministrativi regionali istitutivi, costituendo, in particolare, il Centro Multirischi; 

Rilevato, altresì, che è maturata l’esigenza: 

· di razionalizzare l’esercizio delle funzioni operative sia per quanto riguarda le mansioni di tipo tecnico e tecnico-operativo, sia per quanto riguarda le mansioni di tipo amministrativo-contabile evitando duplicazioni e ripetizioni; 

· di omogeneizzare la modalità di trattazione di procedimenti di natura similare; 

· di riorganizzare le attività volte all’attuazione dei piani degli interventi urgenti e di messa in sicurezza del territorio regionale interessato da eventi calamitosi per cui viene dichiarato lo stato di crisi regionale o di emergenza nazionale, considerato l’effettivo stato di avanzamento dei piani in corso di attuazione; 

· di accelerare ed agevolare, anche mediante opportune iniziative di informatizzazione, le procedura di natura amministrativo-contabile di competenza dell’Agenzia; 

Considerato, pertanto, sia opportuno procedere: 

· a riallocare le funzioni tecniche e specialistiche svolte all’interno dell’Agenzia nell’ambito del Centro Multirischi, costituito al fine di assolvere ai compiti suindicati;

· a riallocare le attività volte all’attuazione dei piani degli interventi urgenti e di messa in sicurezza del territorio regionale interessato da eventi calamitosi per cui viene dichiarato lo stato di crisi regionale o di emergenza nazionale, considerato l’effettivo stato di avanzamento dei piani in corso di attuazione;

· a riallocare all’Unità Funzionale Amministrazione Generale le funzioni amministrative e contabili relative alla procedure connesse ad interventi indifferibili de urgenti, di cui all’art. 10 della legge regionale 1/2007,nonché quelle relativa all’attuazione dei programmi di potenziamento delle strutture di protezione civile;

· a fronteggiare le criticità riscontrate in seno all’Unità Funzionale Amministrazione Generale, relativamente, in particolare alle attività di controllo ed all’istruttoria di competenza relativa alle acquisizioni di beni e servizi, potenziando adeguatamente la struttura;

Visto il documento ‘Proposta di riorganizzazione delle funzioni dei Servizi e delle Unità dell’Agenzia finalizzata all’attivazione del Centro Multirischi’, ed i relativi allegati, predisposto dal Responsabile del Servizio Pianificazione e Gestione delle Emergenze, conservato agli atti dell’Agenzia;   

Ritenuto di condividere il contenuto del predetto documento; 

Dato atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art.8, comma 2, del Regolamento di Organizzazione e Contabilità dell’Agenzia, il Comitato di Coordinamento Interno si è espresso favorevolmente sulle esigenze di riarticolazione funzionale sopra descritte e sulla necessità di procedere all’adozione dei provvedimenti conseguenti nella seduta del giorno 18 dicembre 2007; 

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, commi 2 e 6, lettera a), all’adozione delle necessarie e conseguenti modifiche dell’articolazione delle funzioni e delle declaratorie dei Servizi e della posizione dirigenziale professional, come dettagliatamente illustrato nell’allegato ‘A’ alla presente determinazione, integralmente sostitutivo dell’allegato ‘A’ alla propria determinazione n. 16732 del 21 novembre 2006 

Dato atto che l’allegato ‘A’ alla presente determinazione dovrà essere trasmesso alla Giunta Regionale per l’approvazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 21, comma 6, della L.R. 1/05, previo parere della competente Commissione Assembleare; 


Richiamate:

· la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

· la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile 2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 settembre 2005 "Preliminari disposizioni procedimentali e di organizzazione per l'attivazione dell'Agenzia regionale di protezione civile ai sensi dell'art. 1, comma 6, e art. 20 e seguenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1", con la quale lo scrivente è stato nominato Direttore dell'Agenzia regionale di protezione civile;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 del 11 dicembre 2006 “Agenzia regionale di protezione civile: modifica della propria deliberazione n. 1499/2005 e approvazione del relativo regolamento di organizzazione e contabilità;
· la circolare interna n. 10 del 20 giugno 2007, con la quale sono state dettati indirizzi generali in ordine agli ambiti di attività ed alla tipologia degli atti di competenza della dirigenza dell’Agenzia, come modificata dalla circolare interna n. 14 del 21 gennaio 2008; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 450/2007;

DETERMINA

1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate nella parte narrativa in ordine alle esigenze di riarticolazione funzionale delle strutture organizzative dell’Agenzia; 

2. di adottare, conseguentemente, l’allegato ‘A’, contenente le necessarie e conseguenti modifiche dell’articolazione delle funzioni e delle declaratorie dei Servizi e della posizione dirigenziale professional, integralmente sostitutivo dell’allegato ‘A’ alla propria determinazione n.16732 del 21 novembre 2006; 

3. di trasmettere l’allegato ‘A’ di cui al punto 2. alla Giunta regionale per l’approvazione, previo parere della competente Commissione Assembleare.

IL DIRETTORE DELL'AGENZIA

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

ING. DEMETRIO EGIDI

ALLEGATO A

DIREZIONE DELL’AGENZIA - Staff del Direttore

In staff alla Direzione operano:

· l’unità funzionale ‘Amministrazione Generale’ alla quale è preposta una posizione dirigenziale professional; 

· la segreteria amministrativa; 

· la segreteria tecnica.

Alla Direzione fanno capo, in particolare:

· la pianificazione delle attività dell'Agenzia;

· le funzioni di indirizzo, coordinamento ed organizzazione della struttura operativa, nonché di direzione, impulso e coordinamento della gestione del personale;

· il controllo di gestione con riferimento all'Agenzia nel suo insieme o alle unità organizzative a livello delle quali la Direzione stabilisce di misurare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa.

L’unità funzionale ‘Amministrazione Generale’, alla quale è preposta una posizione dirigenziale professional: 

· assicura il supporto giuridico-amministrativo sia per la redazione degli atti amministrativi sia per l'espletamento di attività di competenza della Direzione e dei Servizi dell'Agenzia, fornendo pareri, consulenza e, ove necessario, supervisionando e redigendo direttamente gli atti;

· predispone e gestisce il bilancio preventivo annuale e il rendiconto generale dell'Agenzia e con riferimento ad esso: 

1) cura i processi connessi alla gestione delle spese e delle entrate; 

2) verifica la regolarità contabile degli atti amministrativi predisposti dall'Agenzia; 

3) provvede alla registrazione degli impegni di spesa e alla emissione dei relativi mandati di pagamento; 

4) presidia il raccordo tra la contabilità dell'Agenzia e quella del Tesoriere;

5) gestisce la cassa economale;

6) provvede alla gestione dei processi e le procedure diretti all’acquisizione di beni e servizi predisponendo le proposte degli atti amministrativi e degli schemi contrattuali connessi, raccordandosi, a tal fine, con le strutture organizzative dell'Agenzia preposte alla elaborazione dei capitolati tecnici;

· provvede agli adempimenti di natura amministrativa e contabile relativi alla procedure connesse ad interventi indifferibili ed urgenti, di cui all’art. 10 della legge regionale 1/2007, nonché quelle relativa all’attuazione dei programmi di potenziamento delle strutture di protezione civile;
· cura le attività, ivi compresa quella di controllo, relative alla concessione ed erogazione dei contributi ai soggetti privati danneggiati da eventi calamitosi per i quali viene dichiarato, ai sensi della normativa vigente, lo stato di crisi regionale o lo stato di emergenza nazionale nel territorio regionale; 
· cura e coordina le attività di natura amministrativo-contabile finalizzate all'attuazione dei piani degli interventi urgenti e di messa in sicurezza del territorio regionale interessato da eventi calamitosi per cui viene dichiarato lo stato di crisi regionale o lo stato di emergenza nazionale, procedendo al controllo ed al monitoraggio del relativo stato di avanzamento, avvalendosi, ove necessario, del supporto tecnico dei altri Servizi dell’Agenzia;
· assicura il raccordo con le competenti strutture regionali e il supporto tecnico e amministrativo ai dirigenti dell’Agenzia relativamente all’organizzazione, gestione e sviluppo del personale dell’Agenzia. 
La segreteria amministrativa assicura, in forma centralizzata per tutta l'Agenzia:

· la gestione del protocollo e l'archiviazione cartacea e informatica degli atti e dei documenti;

· l'attività di gestione relativa al sistema presenze/assenze del personale;

· le procedure di adozione, anche con supporti informatici, degli atti amministrativi e di gestione relativi al bilancio regionale, e relativo monitoraggio;

· l'attività relativa all'emissione di buoni economali per l’acquisizione in economia di beni e servizi il cui pagamento avviene mediante cassa economale, ferme restando le attribuzioni di competenza del cassiere economo.

Assicura, altresì, le procedure di adozione, anche con supporti informatici, degli atti amministrativi e di gestione di competenza del Direttore e relativo monitoraggio.

La segreteria tecnica:

· assicura il coordinamento delle attività preparatoria ed istruttoria dei piani degli interventi urgenti e di messa in sicurezza del territorio regionale interessato da eventi calamitosi per cui viene dichiarato lo stato di crisi regionale o lo stato di emergenza nazionale;

· assicura il coordinamento degli interventi di protezione civile al di fuori del territorio regionale e nazionale;

· cura le attività connesse alla comunicazione interna ed esterna all'Agenzia e alla divulgazione della cultura di protezione civile.

SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE EMERGENZE

Famiglia professionale FPA: Regolatori di attività
Il Servizio, in particolare:

· assicura la preparazione alle emergenze attraverso la pianificazione operativa regionale, la predisposizione ed approvazione in linea tecnica dei programmi di potenziamento delle strutture territoriali di protezione civile, nonché la gestione delle telecomunicazioni;

· valuta gli effetti ed elabora gli scenari di eventi previsti o in corso ed assicura l’allertamento del sistema regionale di protezione civile in collaborazione con il centro funzionale, anche avvalendosi del sistema informativo integrato di protezione civile;

· gestisce le emergenze assicurando il funzionamento del Centro Operativo Regionale, con un’adeguata attività di preparazione e l’organizzazione di turni di reperibilità; coordina in emergenza  le componenti e le strutture operative del sistema regionale di protezione civile, in particolare il volontariato e le colonne mobili;

· provvede all’istruttoria tecnica e, in concorso con gli enti e le strutture locali, all'espletamento dei sopralluoghi propedeutici all’adozione, da parte del Direttore, dei provvedimenti connessi agli interventi urgenti nonché alla dichiarazione, da parte del Presidente della Giunta regionale, dello stato di crisi regionale;

· cura la gestione dei Centri Regionali di Pronto Intervento di protezione civile, dei mezzi, materiali e risorse del sistema di protezione civile, nonché le convenzioni e gli accordi con enti e strutture operative, per assicurare il necessario supporto in caso di crisi e di emergenze;

· assicura il necessario supporto organizzativo alle attività del centro funzionale di protezione civile multirischio, operante nell’ambito del Servizio Previsione e Prevenzione, Volontariato, Formazione, promozione della Cultura di Protezione Civile dell’Agenzia regionale ai sensi dell’articolo 19-sexies, comma 1, del Decreto Legge n. 266 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 396 del 2004, con particolare riguardo agli aspetti relativi alle telecomunicazioni ed alle risorse umane collegate alla gestione dei mezzi e dei materiali;
· garantisce lo sviluppo del sistema informativo integrato di protezione civile anche in condivisione con gli Enti e le strutture operative del territorio.

SERVIZIO PREVISIONE E PREVENZIONE, VOLONTARIATO, FORMAZIONE, PROMOZIONE DELLA CULTURA DI PROTEZIONE CIVILE 

Famiglia professionale FPA: Regolatori di attività

Il Servizio, in particolare:

· opera come Centro Multirischi di protezione civile ai sensi dell’articolo 19-sexies, comma 1, del Decreto Legge n. 266 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 396 del 2004, articolandosi, sotto il profilo organizzativo, secondo le finalità e con le modalità operative individuate nel documento ‘Proposta di riorganizzazione delle funzioni dei Servizi e delle Unità dell’Agenzia finalizzata all’attivazione del Centro Multirischi’, approvato dal Comitato di Coordinamento Interno dell’Agenzia nella seduta del 18 dicembre 2007 e conservato agli atti dell’Agenzia;

· predispone il programma regionale di previsione e prevenzione e ne cura l’aggiornamento;

· assicura il supporto tecnico amministrativo al sistema degli Enti Locali in materia di programmi provinciali di previsione e prevenzione e di predisposizione degli strumenti di pianificazione di emergenza mediante l’elaborazione di linee-guida e indirizzi tecnici;

· cura il rapporto con la comunità scientifica: università, istituti e centri di ricerca, centri di competenza, centro funzionale di allerta meteorologica di cui alla Legge n. 267 del 1998;

· coordina e supporta la predisposizione dei programmi operativi annuali; 

· assicura l’allestimento della Colonna Mobile del volontariato di Protezione Civile, ne promuove il potenziamento e ne garantisce il pronto utilizzo in caso di necessità;

· cura le attività di promozione, coordinamento e gestione tecnico amministrativa del volontariato regionale di protezione civile; cura gli adempimenti relativi alla costituzione del Comitato regionale di coordinamento del volontariato di protezione civile e gestisce l’elenco regionale delle Organizzazioni di Volontariato di protezione civile;  

· cura la promozione, la definizione di standard e linee-guida  per gli Enti locali, la progettazione ed il coordinamento delle attività formative ed esercitative rivolte al volontariato ed agli operatori del sistema regionale di protezione civile; cura la promozione e lo sviluppo sul territorio regionale di scuole di protezione civile;

· cura la promozione, la progettazione e la gestione del “Servizio civile volontario” nella protezione civile;

· provvede alla promozione, coordinamento e gestione di attività formative ed esercitative rivolte ai cittadini - anche attraverso il coinvolgimento delle scuole e con l'ausilio delle Organizzazioni di volontariato - mirate a diffondere stabilmente una cultura di protezione civile;
· assicura la partecipazione dell’Agenzia ad attività internazionali, sia attraverso la gestione di programmi di intervento sia attraverso scambi di esperienze operative con gli enti territoriali e associazioni di volontariato europei ed extraeuropei; cura l’elaborazione e la gestione di progetti finanziati dall’U.E..
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